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Organizzato da “laboratori formazione” a Milano

 Appunti 
Temi trattati : gli aspetti che costituiscono il processo di progettazione e valutazione delle competenze

 Chi è Mario Comoglio?

Mario Comoglio é docente ordinario presso la Facoltà di Scienze dell'Educazione dell'Università Pontifica Salesiana, cattedra: Didattica I - Psicologia dell'Istruzione ed è uno dei massimi esperti di portfolio in Italia. Svolge corsi di aggiornamento e formazione di psicologia dell'istruzione, cooperative learning, motivazione scolastica, gestione della classe.


PRESENTAZIONE DEL SEMINARIO

I nuovi curricoli richiedono agli insegnanti di riconsiderare l’architettura didattica, il tempo e l’esperienza di rappresentazione delle competenze attraverso il passaggio dall’organizzazione dell’apprendimento individuale alla realizzazione di contesti di apprendimento dove la dimensione personale si trasformi in una dimensione sociale dell’apprendere, dove la classe di individualità/individuali muti in una classe di individualità/sociali.


Il concetto di competenza , come descritto dalla Raccomandazione Europea (vedi allegato), si evidenzia nell’integrazione tra conoscenze, abilità, atteggiamenti e contesto reale.

Questa prospettiva giustifica l’introduzione di strumenti fondamentali nella progettazione didattica: la valutazione formativa o per l’apprendimento e la valutazione sommativa.


Un momento particolarmente importante è la valutazione del progresso di competenza conseguito: questo momento di verifica si compie attraverso prove contestualizzate e valutate per mezzo di rubriche che consentono un feedback efficace e rispettano il continuum dello sviluppo della competenza.

Occorre realizzare “ ambienti” nei quali le teorie entrano in azione, la cultura pedagogica si costruisca come cultura del comprendere in classe, nella scuola, tra i colleghi in un contesto di vitalità, di ricerca e di entusiasmo per l’apprendimento continuo, il cui attore principale è l’insegnante ricercatore.

PREMESSA
C. accenna al Cooperative learning, come metodologia più efficace dell’apprendimento normale , che ha la sua giustificazione nella trasformazione avvenuta nella scuola negli ultimi anni, nel passaggio dal cognitivismo al costruttivismo, nelle raccomandazioni del Consiglio Europeo ( introduzione del concetto di competenza e Le 8 competenze chiavi), che hanno radicalmente cambiato la professionalità docente.
Il cooperative l. va inquadrato nella visione culturale educativa e didattica per recuperare la metodologia.
TERMINOLOGIA
Condividere ( prima di tutto tra gli insegnanti) la terminologia.

· Abilità
Processo operativo messo in atto per conseguire un particolare risultato (skill) ; non è la competenza perché non ci dice quanto bene il ragazzo sa fare una cosa in un contesto reale.
Vengono espressi con verbi attivi senza contenuti (es. saper leggere).
Ogni abilità ha delle sotto-abilità (sub-skill) come per esempio:
spiegare; applicare, eseguire, confrontare, rappresentare, ecc. che sono tutte operazioni mentali.

· Apprendimento
Può essere inteso come : 1)processo e come 2)risultato.
Nel primo caso il processo è l’insieme delle operazioni attraverso i quali una persona giunge a possedere in modo stabile un apprendimento. In questo caso si parla di processi, strategie , di una procedure che avranno come risultato l’apprendimento. Nel secondo caso si definisce apprendimento  a partire dalle caratteristiche in cui si presenta il prodotto finale.

· Atteggiamento
 Sensibilità e prontezza ad attivarsi in un determinato modo (positivo o negativo) in presenza di una particolare situazione.

· Attitudine
predisposizione verso una particolare attività ( in realtà è una traduzione del termine errata in italiano perché si parla sempre di atteggiamento)

· Conoscenza
informazioni- concetti-schemi che descrivono una determinata realtà

· Disposizione della mente
sinonimo di atteggiamento

· Metacognizione
consapevolezza nei confronti delle esigenza dei compiti da svolgere, delle strategie necessarie, della capacità di cui si dispone per affrontarli.
Questo termine viene dall’informatica: il sistema operativo ( Windows xp) non funziona senza il software esecutivo ( esempio, word, power point, ecc)

· ES: se un ragazzo deve studiare deve sapere quale strategie deve usare per raggiungere il risultato: leggere, sottolineare, fare schemi o mappe, ripetere;
 deve mettere in atto delle strategie , controllare e verificare il risultato.
La metacognizione è un  processo cognitivo.
· Valutazione
Il processo attraverso il quale si verifica se gli obiettivi prefissati (o gli standard di apprendimento) sono stati eseguiti.

· Gli elementi fondamentali di tali percorsi sono: gli obbiettivi, lo strumento per la raccolta delle informazioni, la certificazione, ecc…

· Certificazione
(vedi CEDEFOP- terminology) il rilascio di un certificato, un diploma, un titolo che attesta formalmente che tutte le competenze sono state raggiunte, convalida i risultati dell’apprendimento che l’individuo ha conseguito in un arco di tempo.

· COMPETENZA
combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti appropriati al contesto.

Competenza chiave (raccomandazione del Consiglio europeo) è una competenza centrale da cui derivano poi altre competenze.

Le competenza base sono le conoscenze le abilità e gli atteggiamenti fondamentali per proseguire nella formazione scolastica.

La Competenza finale è lo standard che deve essere raggiunto.

La competenza intermedia è costituita dalle conoscenze, abilità e  atteggiamenti in un tempo limitato (UDA) o in un anno.

Esempio: 

Comunicare-> sub-competenze: ascolto, scrivere, esprimersi oralmente, comprendere.

Quando le ho tutte ho la competenza.

Segue la presentazione di due mappe .

Il materiale fa riferimento a (digitare per la ricerca)

“Standard di competenza svizzera”

Qui in fondo all’articolo si trovano 4 file pdf (lingua madre, matematica, lingua 2 e scienze) in cui possiamo vedere la progettazione per lo sviluppo della competenza base in verticale fino all’ottavo anno della scuola e in alcune fino all’undicesimo anno
Si tratta di un insieme di rubriche delle competenze, cioè un elenco di criteri che vanno applicati alle singole attività didattiche, le abilità che si vanno a verificare.

In realtà anche in Italia c'è chi ha lavorato (per esempio nella provincia di Treviso) da tempo in questo campo, ma la cosa bella della Svizzera è che, alla fine, si è giunti a mettersi d'accordo su questi standard, e così tutti gli alunni svizzeri sanno che saranno valutati su questi aspetti, nella lingua di scolarizzazione (lingua 1), nelle lingue straniere (lingua 2), in matematica e nelle scienze naturali.

( ok gli insegnanti in Svizzera hanno uno stipendio diverso)

Prima mappa

Esempio:  competenza di matematica

 nella prospettiva sincronica( aspetti della competenza) 
[image: image1.emf]
Seconda mappa( non l’ho trascritta)
Prospettiva  diacronica (competenza nel tempo suddivise in competenze parziali) .
Definire la competenza a fine ciclo, tenendo presente:

1. Quali conoscenze uso?

2. Quali abilità sviluppo

3. In Quanto tempo le raggiungo?

Le conoscenze sono suddivisibili in parte e unità.

Le abilità sono un continuum e non sono suddivisibili.

A)La competenza si sviluppa in un continuum: un momento determinato dall’esercizio di abilità con un contenuto di conoscenza significativo può essere assunto come sviluppo di una competenza. Si verificano tutte le abilità con quel contenuto.
Es. di contenuto: “ il diario”

Si svolgono tutta una serie di attività che esercitano le abilità (lettura, scrittura, comprensione,…)

Valutare : scrivi una pagina di diario.

Dopo si passa ad un altro contenuto, per es. “il giornale” e si esercitano tutte le abilità.

Esempio dei triangoli e del teorema di Pitagora per le medie.
La Valutazione formativa si fa sulla conoscenza dei triangoli e del teorema di Pitagora;

 la valutazione sommativa con un problema  pratico ( esempio delle medie: trova….i gradini di una scala ….) 

Per risolvere il problema i ragazzi devono possedere la conoscenza anche del teorema di Pitagora.

B) Se le conoscenze possono essere apprese e sviluppate senza abilità, le abilità NON possono svilupparsi senza conoscenze.

C)Gli atteggiamenti si sviluppano come un continuum con lo sviluppo delle abilità e delle conoscenze.
Per atteggiamento si intende, il “modus operandi” di una disciplina.

Es. in matematica un atteggiamento corretto è quello dell’ordine, della precisione, ecc.

D) saper contestualizzare nel reale

Da tener presente sempre i 4 aspetti :

1. conoscenze

2. abilità

3. atteggiamenti

4. contesto reale
Scelta didattica per l’acquisizione di una competenza
· coinvolgere in un processo che veda lo studente attivo e protagonista del processo di apprendimento

· favorire un apprendimento autonomo e indipendente e rispettoso della diversità
· sviluppare abilità meta cognitive

· ipotizzare un percorso di apprendimento continuo, costruttivo con miglioramento continuo(non dare valutazioni tipo ottimo)

· progettare a ritroso, costruendo i percorsi per “arrivare a”.

· sviluppare ogni esperienza di apprendimento(interazione reciproca)

· contestualizzare il tutto

Con quali prove?
Valutare le competenze

La  ricerca “ Inside the black box” di  Paul Black e  Dylan Wiliam  dimostra che la valutazione tradizionale si preoccupa soprattutto: di essere precisa; quantitativa; stimola la competitività negli alunni; ha funzione burocratica; è poco precisa nella valutazione intermedia tra il 6 e il 7.

Si occupa poco di offrire le indicazioni su come l’alunno possa migliorare

L’apprendimento migliora con un feed-back efficace , cioè se:

· lo studente è coinvolto
· con l’autovalutazione dello studente

· l’insegnante tiene conto della valutazione

· se tiene conto della valutazione si ha maggiore motivazione

Un’altra ricerca di Hattie e ……. È stata svolta  su 800 campioni per vedere le variabili che influenzano l’apprendimento.

La variabile che influenza di più l’apprendimento è la valutazione:

The power of feed-back
La valutazione si basa su tre momenti:
1. Dove sto andando?

2. come sto andando?

3. cosa devo fare per migliorare?

 A livello di risposte si possono dare 4 risposte :

1. a livello di prestazione

2. a livello di processo ( cosa hai fatto e in che cosa devi migliorare)

3. a livello di autoregolazione

4. a livello di sé

Solo la 2 e la 3 hanno efficacia nel processo di apprendimento.
Concetto di VISIVE LEARN

Il ragazzo rende visibile cosa sa fare, e l’insegnante rende visibile dove vuole che il ragazzo arrivi.

Valutare PER l’apprendimento :Significa valutazione per migliorare.

Valutazione DELL’apprendimento: ti prendi la responsabilità di ciò che hai fatto.

Valutazione COME apprendimento: come imparano i ragazzi, come riflettono e monitorano il proprio progresso(mai bocciare!), in teoria i ragazzi possono migliorare fino alla fine della scuola dell’obbligo!

La valutazione formativa, in itinere, verifica a breve termine  è importante serve a studenti e insegnanti per monitorare come sta avvenendo l’apprendimento, non è la valutazione finale.

La valutazione finale non è la sommativa delle valutazioni intermedie.

La valutazione sommativa è la valutazione finale e valuta la competenza con un compito autentico relativo al contesto.

Valutazione formativa
La valutazione formativa è impiegata al termine di unità didattiche o di frazioni didattiche significative, non è utilizzata per la classificazione del profitto ma per individualizzare l'insegnamento e organizzare le attività di recupero.
La valutazione formativa si ottiene attraverso verifiche e/o esercitazioni in classe e/o a casa che consentono di monitorare l'andamento continuativo e progressivo degli apprendimenti e la costanza nella applicazione

per assumere informazioni sul processo di insegnamento/apprendimento in corso per orientarlo e modificarlo secondo le esigenze;

per controllare durante lo svolgimento dell'attività didattica l'adeguatezza dei metodi, delle tecniche e degli strumenti utilizzati ai fini prestabiliti.
Valutazione sommativa
La valutazione sommativa viene effettuata al termine dello svolgimento di un segmento educativo per classificare gli studenti attraverso prove scritte non strutturate, prove scritte strutturate, prove orali. A seconda delle materie, il riferimento indicativo generale è di una prova scritta, grafica o pratica per le materie che richiedono questo tipo di valutazione e di varie prove orali. 
La valutazione sommativa ha lo scopo di:

accertare il raggiungimento della competenza.
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